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Introduzione 
 

Martino CONTU 
Fondazione “Mons. Giovannino Pinna” 

 
 

 
 
Il Focus proposto in questo ventiseiesimo numero della rivista, Banche e imprese 
produttive, questioni ambientali tra conservazione e sviluppo e la vita 
leggendaria di Santa Barbara Cagliaritana attraverso una fonte d’archivio, 
raccoglie tre saggi su temi distinti. Il Focus si apre con un contributo di Francesco Ortu 
e Marco Zurru, Banche e imprese produttive: una relazione di reciprocità asimmetrica. 
Uno sguardo sociologico. Si tratta di un tema divenuto, in questi ultimi anni, di grande 
attualità. «Il processo di “razionalizzazione” del sistema del credito italiano, voluto, 
perseguito e diretto dalla Banca d’Italia per 3 lustri, ha determinato una incredibile 
situazione di concentrazione bancaria, la costruzione di istituti capaci – per grandezza 
e risorse – di competere a livello internazionale, ma ha anche determinato la 
dissoluzione di quel tessuto di piccole banche capaci, con il meccanismo di relationship 
lending, di dialogare con un tessuto imprenditoriale assai eterogeneo, composto per 
lo più di piccole e piccolissime imprese». Questo processo di “razionalizzazione”, 
zuppo di opacità informativa» si è dimostrato «inadeguato a rispondere ai criteri del 
sistema di valutazione di merito dei rating costruiti dalle grandi banche Spa con sede 
legale al Centro-Nord». L’articolo, attraverso una breve rassegna di letteratura socio-
economica, pone invece l’accento sulla «necessità di riconsiderare l’importanza e il 
valore della banca locale per un Paese assai diversificato» come l’Italia, ovvero di 
continuare a favorire quel meccanismo di radicamento sociale dal quale possono trarre 
vantaggi tanto le piccole banche quanto le piccole e le piccolissime imprese che 
operano spesso in territori periferici. (Francesco Ortu, Marco Zurru). 
Segue il lavoro di Emilio Paolo Delogu, Schemi operativi per un’analisi della questione 
ambientale. Gli schemi ai quali si riferisce l’autore sono quelli semiotici di autori come 
Algirdas Julien Greimas, Jacques Fontanille ed Eric Landowski, che si interrogano «sulla 
direzione dello sviluppo umano e sulla costruzione di simboli e miti». Attraverso le 
interpretazioni dei ragionamenti e dei modelli di questi autori, comprese le 
considerazioni di Stefano Petrucciani e di Franciscu Sedda, Delogu propone un’analisi 
della questione ambientale, alla «ricerca di un modello di sviluppo che integri le 
esigenze di progresso umano con la conservazione e lo sviluppo dell'ambiente». In altri 
termini, questo studio «pone le basi per un approfondimento ulteriore, volto a 
esplorare la complessità [dei sistemi socio semiotici] e verificare se essi possano essere 
utilizzati per promuovere uno sviluppo umano sostenibile e integrato con la 
conservazione dell’ambiente. Il divenire della ricerca si concentrerà su come questi 
sistemi possano essere attivati (o auto-attivati) e mantenuti nel tempo, garantendo un 
equilibrio tra progresso umano e rispetto per l’ecosistema naturale». (Emilio Paolo 
Delogu). 
Il Focus si chiude con l’ultimo saggio, di carattere storico-archivistico, proposto da 
Manuela Garau “Is Goccius de Santa Barbara Virgini e Martiri Calaritana”: trascrizione 
di un manoscritto in sardo campidanese della seconda metà del Settecento. L’autrice 
trascrive un documento manoscritto in sardo, nella sua variante campidanese, sulla 
vita di Santa Barbara Vergine e Martire Cagliaritana. Sono i versi dei Goccius, ovvero 
dei Canti religiosi che raccontano la vita di una santa isolana, raccolti in 14 strofe, 
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custoditi presso la Biblioteca Universitaria di Cagliari, all’interno di un fondo 
appartenuto sino al 1941 alla nobile famiglia degli Aymerich. «I Goccius raccontano la 
vita leggendaria di una santa Barbara locale, nata a Cagliari, distinta dalla santa 
Barbara orientale, originaria di Nicomedia». Il culto di Santa Barbara Vergine e Martire 
Cagliaritana, «conosciuta anche come santa Barbara scabizzada (decapitata), viene 
festeggiata a […] Capoterra, unico centro della Sardegna dove è rimasto vivo il culto e 
dove persiste ancora la tradizione e la devozione per questa santa occidentale, isolana 
e casteddaia (cagliaritana)». Il manoscritto proposto, «ci permette di conoscere un 
frammento di storia bisognoso di ulteriori approfondimenti da parte della ricerca 
storica, non tanto nel senso di un approfondimento della vita di una Barbara convertita 
al cristianesimo quando verso una conoscenza dei motivi che hanno portato la comunità 
di Capoterra, unico centro dove è rimasto vivo il culto e la tradizione della Santa 
Barbara scabizzada, a creare una storia diversa e distinta, da quella più tradizionale 
raccontata nel resto dell’Isola». (Manuela Garau). 
 

 

 


